








































































































































































C’era una volta…, ma c’è 
ancora, a casa mia, un li-
bro di favole che ogni tanto 
mia madre mi leggeva e che 
stuzzicava molto la mia fan-
tasia, si trattava della rac-
colta di novelle che va sotto 
il nome di “Le mille e una 
notte”. Di origine egiziana, 
mesopotamica, indiana e 
persiana, la raccolta è incen-
trata sul re Shahriyār, sulta-
no della Persia e dell’India. 
Il sultano, accecato dal tra-
dimento della moglie, dopo 
averne espiato la colpa fa-
cendola decapitare, decide 
di sfogare il suo rancore sul 
genere femminile, così fa 
un voto crudele, ossia ogni 
mattina prende una nuova 
moglie, e trascorsa la not-
te, la fa uccidere. Fintanto 
che, un giorno, dopo avere 
visto eliminare molte giova-
ni ragazze del Regno, una 
fanciulla di corte decide di 
fermare questa carnefici-
na, offrendosi come sposa.  
La ragazza, il cui nome è 
Shahrazād, essendo molto 
scaltra, ha un piano per non 

morire, quindi, durante la 
notte, quando il Sultano si 
ritira nelle sua camera, ini-
zia a raccontargli delle sto-
rie fantastiche che esaltano 
e coinvolgono talmente il 
Sultano che vorrebbe sta-
re ore ad ascoltarla. Ma sul 
più bello, Shahrazād, inter-
rompe la narrazione, con la 
scusa di continuarla la not-
te successiva. Così facendo 
la ragazza può sopravvivere 
di notte in notte. Lo strata-
gemma va avanti per diver-
se notti (mille, più o meno, 
a seconda delle versioni) 
fino alla fine, quando il Sul-
tano, imparata la morale di 
ciascuna di quelle storie, 
pentito delle sue malefatte, 
deciderà di tenersi in sposa 
Shahrazād e di offrire final-
mente al regno un lungo pe-
riodo di pace e prosperità. 
Essendo una raccolta di 
storie di varia provenienza, 
l’ambientazione delle novel-
le è alquanto diversa, da una 
parte un racconto-conteni-
tore di origine indo-iranica, 
in cui si innestano storie
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di derivazione persiana e un 
ciclo di racconti ambientati a 
Baghdad, e quindi di tradizio-
ne arabo-musulmana, in cui 
assume un ruolo fondamenta-
le il califfo abbaside Hārūn al-
Rashīd. Altre novelle, perlopiù 
ambientate in Egitto, risento-
no di influssi giudaici. Inoltre 
è presente anche un filone 
minore greco-ellenistico. Lo 
stile della narrazione delle Mil-
le e una notte è per certi ver-
si una meta narrazione, dove 
oltre alle storie presentate 
da Shahrazād si aggiungo-
no quelle raccontate dai suoi 
personaggi, un ingranaggio a 
scatole cinesi, dove i perso-
naggi narrati divengono nar-
ratori a sua volta. Tra le fia-
be che fanno parte dell’intero 
ciclo, alcune hanno acquistato 
notevole fama, tanto da esse-
re riproposte in diverse altre 
raccolte e forme, tra queste 
Ali Babà e i quaranta ladroni, 
Aladino e Sindbād il Marinaio. 
Quest’ultimo è il personaggio 
protagonista di una serie di 
novelle di origine persiana che 
narrano  le avventure di un 
marinaio ai tempi di Hārūn al-
Rashīd, Califfo di Baghdad (Ca-
liffato abbaside, 750-1258).
Alla fine della 536ª notte, 
Shahrazād, introduce il perso-
naggio di Sindbād, un uomo,  

oramai ricco, che udite le la-
mentele di un povero facchi-
no, gli  racconta di come ha 
fatto fortuna, narrando dei 
suoi sette viaggi nell’Africa 
orientale e nell’Asia meridio-
nale. Viaggi fantastici, du-
rante i quali incontra luoghi 
magici, mostri e fenomeni so-
prannaturali, come una Bale-
na-isola, uccelli giganti, i Roc 
e persino un ciclope. La fama 
di Sindbād è tale che ci sono 
state circa una quarantina 
di versioni cinematografiche 
tra film e cartoni animati. Lo 
stesso Braccio di Ferro si è do-
vuto confrontare con il mitico 
marinaio in “Popeye the Sai-
lor Meets Sinbad the Sailor”, 
regia di Dave Fleischer del 
1936. Altro film animato da 
ricordare è l’anime “Le mera-
vigliose avventure di Simbad” 
(Arabian naito: Shindobad-
do no bōken), regia di Masao 
Kuroda, Taiji Yabushita, del 
1962. Di ambientazione Mille 
e una notte è infine da men-
zionare il bellissimo film del 
1940 “ Il ladro di Bagdad (The 
Thielf of Bagdad), di Ludwig 
Berger e Michael Powell. Ge-
orges Périnal vinse l’Oscar 
alla migliore fotografia a colo-
ri, quello per la migliore sce-
nografia andò a Vincent Korda 
mentre Lawrence W. Butler e



Jack Whitney ottennero l’O-
scar ai migliori effetti specia-
li. Una storia molto fantasiosa 
ricca di elementi fantastici, un 
Visir/mago cattivo di nome 
Jaffar, cavalli meccanici capa-
ce di volare, personaggi tra-
sformati in cane,  un automa 
assassino in forma della dea 
Kalì, un ragno gigante che at-
tacca il povero protagonista 
appiccicato alla sua tela e di 
cui mi sono sognato la scena 
per diversi anni, infine un oc-
chio che tutto vede, un tap-
peto magico e un terribile e 
grandioso genio, in tipica ico-
nografia che ha influenzato le 
successive rappresentazioni 
di geni della lampada, come 
lo Shazzan dell’omonima se-
rie a cartoni animati della 
Hanna-Barbera, disegnata 
da Alex Toth e trasmessa a 
partire dal 1967 dalla CBS, 
o quello presente nel film 
Aladdin della Disney (1992). 
Perché vi ho raccontato tut-
to ciò, forse perché in fondo 
Mr. Solimano è un po’ figlio 
di tutti quei racconti e quel-
la cinematografia, nato come 
intrattenimento per storie che 
raccontavo a mia figlia quando 
era piccola, pian piano, come 
tutti i personaggi, è cresciuto 
e si è fatto strada, passando 
da ambienti più orientali alla 

moderna metropoli, una sor-
ta di giungla surreale, dove 
il confine tra magia e realtà 
è molto labile e dove tutto 
sembra una strana illusione.
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Le avventure di Mr. Solimano, un eccentrico individuo, un po’ Simbad il Marinaio 
un po’ Edmond Dantes, si dice che abbia un passato da esploratore, guerriero, ladro, 
che abbia vissuto per anni in Oriente, che sappia dominare la magia. Accompagna-
to da un Aghori di nome Animesh  e una sorta di banshee di nome Morrigan, Mr. 
Solimano vive le sue avventure in una odierna metropoli che assomiglia molto ad 
una giungla moderna, con le sue belve assassine, a cui dare la caccia. In questa pri-
ma avventura il destino di Miss. Jane, una detective privata specializzata in rapimenti 
e serial killer, incrocerà quello di Mr. Solimano. La pista per ritrovare una giovane 
ragazza rapita li porterà ad investigare nell’ambiente bene della città. Peccato che nul-
la è come sembra, e alle volte, sotto la facciata luccicante si nasconde il nero. Così 
si ritroveranno ad affrontare una setta che ha poco di umano e tanto di demoniaco.




